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GENERALITA’ 

 

 
Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento, costituisce parte integrante del Piano relativo a :“Opere di 
mitigazione del rischio idrogeologico delle aree in riva destra del fiume Tirso – Importo € 800.000,00 “ 
Nello specifico riguarda il I° Stralcio funzionale relativo alla messa in sicurezza del tratto tombato del rio 
Nura Craba nell’abitato di Solarussa 
Il Piano di Sicurezza è stato sviluppato e redatto in modo dettagliato ed è stato suddiviso in moduli 
autonomi, corrispondenti alle diverse categorie di lavoro, al fine di consentire un’immediata lettura e 
comprensione da parte di tutti gli operatori del Cantiere. Tutte le informazioni isultano chiare e sintetiche e, 
per ogni fase di lavoro prevista e derivante dall’analisi degli elaborati di progetto,è possibile dedurre tutti i 
rischi, con le relative valutazioni, le misure di prevenzione ed i relativi dispositivi di protezione collettivi ed 
individuali da utilizzare. 
Allo stato attuale non si prevede la presenza in cantiere di più imprese, pertanto non si 
prevedono parti comuni e per l’analisi delle interferenze delle lavorazioni eseguite 
dall’impresa appaltatrice, si prescrive che le lavorazioni vengano eseguite in tempi diversi e 
pertanto secondo uno sfasamento temporale. 

 
 
DEFINIZIONI RICORRENTI 
 
Come indicato all’art. 89, comma 1, del D.Lgs. 81/08, si intende per: 

Cantiere temporane o omobile: qualunque luogo in cui si effettuano lavori edili o di ingegneria civile il 
cui elenco è riportato nell’ Allegato X del D.Lgs. 81/08. 

Committente: il soggetto  per conto del quale l’intera opera viene realizzata, indipendentemente da 
eventuali frazionamenti della sua realizzazione. 

qualunque luogo in cui si effettuano lavori edili o di ingegneria civile il cui elenco è riportato nell’ Allegato X 
del D.Lgs. 81/08. Nel caso di appalto di opera pubblica, il committente è il soggetto titolare del potere 
decisionale e di spesa relativo alla gestione dell'appalto. 
Responsabile dei Lavori:  soggetto incaricato, dal committente, della progettazione o del controllo 
dell'esecuzione dell'opera;tale soggetto coincide con il progettista per la fase di progettazione dell’opera e 
con il direttore dei lavori per la fase di esecuzione dell’opera. Nel campo di applicazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n.163, e successive modificazioni, ilresponsabile dei lavori è il responsabile unico 
del procedimento; 
Lavoratore autonomo: persona fisica la cui attività professionale contribuisce alla realizzazione dell'opera 
senza vincolo di subordinazione. 
Uomini-giorno: entità presunta del cantiere rappresentata dalla somma  delle giornate lavorative 
prestate dai lavoratori,anche autonomi, previste per la realizzazione dell'opera. 

Piano Operativo di Sicurezza: il documento che il datore di lavoro dell'impresa esecutrice redige, in 
riferimento al singolo cantiere interessato, ai sensi dell'articolo 17comma1,lettera a), i cui contenuti sono 
riportati nell’ Allegato XV,nel seguito indicatocon POS. 
Impresa affidataria: impresa titolare del contratto di appalto con il committente che, nell’esecuzione 
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dell’opera appaltata, può avvalersi di imprese subappaltatrici o di lavoratori autonomi. 

Idoneità tecnico-professionale: possesso di capacità organizzative, nonché disponibilità di forza 
lavoro,di macchine e di attrezzature, in riferimento alla realizzazione dell’opera. 
Come indicato nell’Allegato XV del D.Lgs. 81/08, si intende per: 
Scelte progettuali ed organizzative: insieme di scelte effettuate in fase di progettazione dal progettista 
dell'opera in collaborazione con il coordinatore per la progettazione, al fine di garantire l'eliminazione o la 
riduzione al minimo dei rischi di lavoro. Le scelte progettual isono effettuate nel campo delle tecniche 
costruttive,dei materiali da impiegare e delle tecnologie da adottare; le scelte organizzative sono effettuate 
nel campo della pianificazione temporale e spaziale dei avori. 
Procedure: le modalità e le sequenze stabilite per eseguire un determinato lavoro.  
Apprestamenti: le opere provvisional inecessarie ai fini della tutela della salute e della sicurezza dei 
lavoratori in cantiere. 

Attrezzatura di lavoro: qualsiasi macchina, apparecchio, utensile o impianto destinato ad essere usato 
durante il lavoro; 
Misure preventive e protettive: gli apprestamenti, le attrezzature, le infrastrutture, i mezzi e servizi di 
protezione collettiva, atti a prevenire il manifestarsi di situazioni di pericolo, a proteggere i lavoratori da 
rischio di infortunio ed a tutelare la loro salute; 
Prescrizioni operative: le indicazioni particolari di carattere temporale, comportamentale, organizzativo, 
tecnico e procedurale, da rispettare durante le fasi critiche del processo di costruzione, in relazione alla 
complessità dell'opera da realizzare; 

Cronoprogramma dei lavori: programma dei lavori in cui sono indicate, in base alla complessità 
dell'opera, le lavorazioni, le fasi e le sotto fasi di lavoro, la loro sequenza temporale e la loro durata. 
PSC: il pianodi sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100. 
PSS: il piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e di coordinamento, di cui all'articolo 131, 
comma2, lettera b) del D.Lgs. 163/2006 e successive modifiche. 
POS: il piano operativo di sicurezza di cui all'articolo 89, lettera h, e all'articolo 131, comma2, letterac), del 
D.Lgs. 163/2006 e successive modifiche. 
Costi della sicurezza: i costi indicati all'articolo 100, nonché gli oneri indicati all'articolo 131 del 
D.Lgs.163/2006 e successive modifiche. 
Si intende, inoltre, per: 
Pericolo: proprietà o qualità intrinseca di un determinato fattore avente il potenziale di causare danni; 
Rischio: probabilità  di raggiungimento del  livello  potenziale di danno nelle condizioni di impiego o di 
esposizione ad un determinato fattore o agente oppure alla loro combinazione; Il rischio (R) è funzione 
della magnitudo (M) del danno provocato e della probabilità (P) o frequenza del verificarsi del danno. 
Valutazione dei rischi: Procedimento di valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori 
nell’espletamento delle loro mansioni, derivante dalle circostanze del verificarsi di un pericolo sul cantiere 
di lavoro. 

Agente: L’agente chimico, fisico o biologico presente durante il lavoro e potenzialmente dannoso per la 
salute. 
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LAVORO 
 

 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL’OPERA: 
 
 Natura dell'Opera: Opera idraulica 
 

 
  Oggetto:                                       Opere di mitigazione del rischio idrogeologico delle aree in riva 

destra del fiume Tirso. Messa in sicurezza del tratto tombato del 
Rio Nura Craba nell’abitato di Solarussa. I Stralcio funzionale. 

 
 
 Importo contrattuale dei lavori: Importo appalto completo Euro 600.616,73 di cui: 

 120.000,00 € per la redazione del Piano di mitigazione 
 469.043,58 € per lavori a base d’asta 
 11.573,15 € per oneri  sicurezza non soggetta a ribasso  

 
 
 

Numero di imprese in cantiere: 1 
Numero massimo di lavoratori: 10 (massimo presunto) 

 
Data di iniziolavori: da definire 
Data di fine lavori: da definire 
 
Durata in giorni prevista: 150 giorni 

 

 
 

DATI DEL CANTIERE: 
 

 
 

Indirizzo: Via Carbonia e Piazza Pertini 
Comuni: Solarussa (OR) 
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COMMITTENTE 
 

Dati committente: 

 
Ragione sociale: CONSORZIO DI BONIFICA DELL’ORISTANESE. 
Indirizzo: VIA CAGLIARI, 170 
Città: ORISTANO (OR) 
Telefono / Fax: 0783 3150  
Codice fiscale: 90022600952 

 
 

RESPONSABILI 
 

Progettista: 

 

Nome e Cognome: MASSIMO SANNA 
Qualifica: INGEGNERE 
Indirizzo: VIA CAGLIARI, 170 
Città: ORISTANO (OR) 
CAP: 09170 
Telefono : 0783 3150200 

 

Direttore deiLavori : 
 
Nome e Cognome: MASSIMO SANNA  
Qualifica: INGEGNERE 
Indirizzo: VIA CAGLIARI, 170 
Città: ORISTANO (OR) 
CAP: 09170 
Telefono : 0783 2150200  
 

 

Responsabile dei lavori 
 
Nome e Cognome:                            MASSIMO SANNA  
Qualifica: INGEGNERE 
Indirizzo: VIA CAGLIARI, 170 
Città: ORISTANO (OR) 
CAP: 09170 
Telefono : 0783 2150200  
 
  

Responsabile unico del procedimento 
 
Nome e Cognome:                            MASSIMO SANNA  
Qualifica: INGEGNERE 
Indirizzo: VIACAGLIARI, 170 
Città: ORISTANO (OR) 
CAP: 09170 
Telefono : 0783 2150200  
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IMPRESA 
 

IMPRESA ESECUTRICE 

 
Impresa: DA DEFINIRE 

Indirizzo: 

CAP: 

Città: 

Telefono / Fax: 

Indirizzo e-mail: 

Codice Fiscale: 
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MISURE GENERALI DI TUTELA 
 

 

 
Come indicato nell’articolo 95 del D.Lgs.81/08, durante l'esecuzione dell'opera, i datori di lavoro delle 
Imprese esecutrici dovranno osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 dello stesso 
D.Lgs.81/08 e dovranno curare, ciascuno per la parte di competenza, in particolare: 

 il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; 
 

 la scelta dell'ubicazione d iposti di lavoro tenendo  conto delle condizioni di accesso a tali posti, 
definendo vie o zone di spostamento o di circolazione; 

 le condizioni di movimentazione dei vari materiali; 
 

 la manutenzione, il controllo prima dell'entrata in servizio e il controllo periodico degli impianti e dei 
dispositivi al fine di eliminare i difetti che possono pregiudicare la sicurezza e la salute dei 
lavoratori; 

 la delimitazione e l'allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari materiali, in 
particolare quando sitratta di materie e di sostanze pericolose; 

 l'adeguamento, in funzione dell'evoluzione del cantiere, della durata effettiva da attribuire ai vari 
tipi di lavoro o fasi di lavoro; 

 la cooperazione tra datori di lavoro e lavoratori autonomi; 
 

 le interazioni con le attività che avvengono sul luogo, all'interno o in prossimità del cantiere. 
 
 

 

OBBLIGHI 
 

COORDINATORE PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI 
 

(Art.92D.Lgs.81/08) 
 
Durante la realizzazione dell’opera oggetto de lpresente PSC, come indicato all’art.92 del D.Lgs.81/08,il 
coordinatore per l’esecuzione dei lavori dovrà: 

• verificare, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione, da parte delle imprese 
esecutricie dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel PSC di cui 
all'articolo 100 e la corretta applicazione delle relative proceduredi lavoro. 

• verificare  l'idoneità del POS, da considerare come piano complementare di dettaglio del PSC, 
assicurandone la coerenza con quest’ultimo,adeguando il PSC e il fascicolo di cui all'articolo 91, 
comma1, letterab) in relazione all'evoluzione dei lavori e dalle eventuali modifiche intervenute, 
valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere,verifica 
che le imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi piani operativi di sicurezza; 

• organizzare  tra  i  datori  di  lavoro,  ivi  compresi  i  lavoratori  autonomi,  la  cooperazione  ed  il 
coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione; 

• verificare l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il 
coordinamento tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in 
cantiere; 
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• segnalare al committente e al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e ai 
lavorator iautonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95 e 96 e alle 
prescrizioni del PSC, e propone la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o dei 
lavoratori autonomi dal cantiere,o la risoluzione del contratto; 

• sospendere, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni 

fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 
 

DATORI DI LAVORO 
 
(Art.96D.Lgs.81/08) 
 

I datori di lavoro delle imprese affidatarie e delle imprese esecutrici, anche nel caso in cui nel cantiere 
operi un’unica impresa, anche familiare o con meno di dieci addetti dovranno: 

• adottare le misure conformi alle prescrizioni di sicurezza e di salute per la logistica di cantiere e per 
i servizi igienico-assistenziali a disposizione dei lavoratori, come indicate nell' Allegato XIII del 
D.Lgs.81/08; 

 

• predisporre l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e individuabili; 
 

• curare la disposizione o l’accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il crollo o il 
ribaltamento; 

• curare la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere la 

loro sicurezza e la loro salute; 
 

• curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento con il 
committente o il responsabile dei lavori; 

• curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente; 
 

• redigere il POS. 
 
L' accettazione da parte di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici del PSC di cui all' articolo 100 e 
la redazione del POS costituiscono limitatamente al singolo cantiere interessato adempimento alle 
disposizioni di cui all'articolo 17 comma1, lettera a), all’articolo18,comma1,letteraz), e all’articolo 
26,commi1,lettera b), e 3. 

 

LAVORATORI 
 
(Art.20D.Lgs.81/08) 

 

Ogni lavoratore, come indicato nell’art.20 del D.Lgs. 81/08,deve prendersi cura della propria salute e 
sicurezza e di quella delle altre persone presenti sul cantiere, su cui ricadono gli effetti delle sue azioni o 
omissioni, conformemente alla sua formazione, alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro. 

I lavoratori devono in particolare: 
 

• contribuire all’adempimento degli obblighi previsti a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di 
lavoro; 

• osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, 
e dal responsabile per l’esecuzione dei lavori ai fini della protezione collettiva ed individuale; 

• utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di 
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trasporto e, nonché i dispositivi di sicurezza; 
• utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione; 
• segnalare immediatamente al capocantiere o al responsabile per l’esecuzione dei lavori le 

deficienze dei mezzi e dei dispositivi, nonché qualsiasi eventuale condizione di pericolo di cui 
vengano a conoscenza, adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, nell’ambito delle proprie 
competenze e possibilità e fatto salvo l’obbligo di cui al punto successivo per eliminare o ridurre 
le situazioni di pericolo grave e incombente, dandone notizia al rappresentante dei lavoratori 
per la sicurezza; 

• non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di 
controllo; 

• non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza 
ovvero chepossono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori; 

• partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di lavoro; 
• Esporre apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del 

lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro 
 
 

CONSULTAZIONE DEI RAPPRESENTANTI PER LA SICUREZZA 
 
(Art.102,D.Lgs.81/08) 

 
Come previsto dall’art.102 del D.Lgs.81/08, prima dell'accettazione del presente piano di sicurezza delle 
eventuali modifiche significative apportate allo stesso, il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice 
dovrà consultare il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e dovrà fornirgli eventuali chiarimenti sul 
contenuto del piano. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha facoltà di formulare proposte al 
riguardo. 
Come previsto al Punto 2.1.2, lettera b), Allegato XV, D.Lgs.81/08, a cura del coordinatore per l'esecuzione 

prima dell' inizio dei singoli lavori dovranno essere riportati i nominativi dei datori di lavoro delle imprese 
esecutrici e dei lavoratori autonomi. 

 
 

RESPONSABILE DEL CANTIERE 
 
Il responsabile di cantiere di ogni appaltatore principale assume gli obblighi e le responsabilità del 
preposto. E’ soggetto quindi sanzionabile come previsto dalla legge vigente. In particolare le funzioni che 
normalmente tale figura svolge in cantiere sono: 

• cura l’attuazione delle misure di sicurezza previste dalle norme in vigore e impartite dalla Direzione 
di cantiere; 

• fa osservare le prescrizioni di sicurezza previste nel PSC e nel POS; 
 

• si informa sulle attività degli altri appaltatori; 
 

• partecipa in forma attiva e propositiva alle regolari riunioni indette dal CSE riguardanti  problemi 
inerenti la gestione della sicurezza; 

• provvede alla eliminazione delle eventuali deficienze riscontrate negli apprestamenti di sicurezza e 
sospende il lavoro qualora a suo giudizio, in determinate condizioni, la prosecuzione dello stesso si 
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rivelasse pericolosa per l’incolumità dei lavoratori o di terzi; 

• cura che i lavoratori non rimuovano, per usarlo in altri lavori, materiale utilizzato nelle opere 

provvisionali; 
• fa applicare elementi di parapetto, sbarramenti o tavolati di protezione ove risultino mancanti o 

manomessi; 
• controlla la buona esecuzione delle opere provvisionali (ponteggi, casserature, sbadacchiature, 

etc.); 
• fa usare i Dispositivi di Protezione Individuali alle proprie maestranze e ne insegna il corretto 

utilizzo 
 
Il responsabile di cantiere deve essere sempre presente in cantiere. 

 
 

 
SPECIFICI OBBLIGHI E RESPONSABILITA’ DEI SOGGETTI COINVOLTI 

 
La salvaguardia della sicurezza dei lavoratori costituisce il criterio fondamentale nella conduzione dei 
lavori per la realizzazione di quanto in oggetto, ed in applicazione di tale principio generale sarà buona 
norma ricordare sempre che: 

• In nessun caso il lavori possono iniziare o proseguire quando siano carenti le misure di sicurezza 
prescritte dalle leggi, e comunque richieste dalle particolari condizioni operative delle varie fasi di 
lavoro. Le fasi di lavoro devono quindi essere sempre pianificate e programmate accuratamente da 
parte delle imprese Appaltatrici, tenendo conto dei rischi specifici cui sono esposti i singoli 
lavoratori, anche in relazione all'ambiente circostante. 

• Responsabili del Cantiere (Direttore, Responsabili, preposti) e maestranze hanno la piena  
 

responsabilità, nell’ambito delle proprie competenze, circa l’ottemperanza delle prescrizioni di 
sicurezza previste dalle leggi vigenti ed in particolare di quanto verrà stabilito e verbalizzato nelle 
riunioni per la Formazione ed Informazione, in cui ciascun dipendente verrà informato dei rischi 
esistenti in Cantiere, con particolare riguardo a quelli attinenti alle mansioni affidate e dalle fasi 
lavorative inatto. 

 
 

INDIVIDUAZIONE DEI SOGGETTI COINVOLTI 
 
I dati non indicati nel presente paragrafo dovranno essere ggiornati a cura del Direttore di cantiere 
dell’impresa principale che provvederà a tenere aggiornata la copia di cantiere del presente Piano di 
Sicurezza. 

Tutti i lavoratori che non dipendano da imprese inserite nella notifica preliminare inviata all’ASL ed alla DPL 
competenti per territorio, non possono accedere al cantiere. Lo stesso divieto vale per i lavoratori autonomi 
che non siano stati inseriti nella medesima notifica. 

L’impresa appaltatrice dovrà comunicare al RLS ed al CSE l’ingresso di ogni nuova impresa/lavoratore 
autonomo, con un preavviso di almeno dieci giorni; unitamente a detta comunicazione dovrà essere 
trasmesso al CSE il POS ed al RLS la documentazione comprovante l’idoneità tecnico-professionale come 
previsto da allegato XVII delD.lgs.81/08 e alla lett b) comma 9 art.90 del D.lgs.81/08 che viene nel seguito 
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richiamata: 

 

• Copia del certificato di iscrizione alla CCIAA (o all’Albo artigiani); 
 

• Documento valutazione rischi; 
 

• Specifica documentazione attestante la conformità di macchine, attrezzature e opere provvisionali;  
 

• Elenco dei dispositivi di protezione individuali forniti ai lavoratori; 
 

• Nomina del RSPP, degli incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta 
antincendio, di evacuazione, di primo soccorso e gestione dell’emergenza, del medico competente 
ove necessario nonché attestati di formazione delle predette figure; 

• Nominativo RLS; 
 

• Elenco dei lavoratori e relativa idoneità sanitaria; 
 

• D.U.R.C. di cui al DM 24/10/2007 
 

• Dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione oi nterdittivi di cui all’art.14 del 
 

D.lgs. 81/08; 
 

• Indicazione del contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali più rappresentative 
applicatoai lavoratori dipendenti; 

• Dichiarazione dell’organico medio annuo distinto per qualifica corredata dagli estremi delle denunce 
 

dei lavoratori all’ INPS, all’ INAIL e alla Cassa edile; 
 
In assenza di copia dell’ aggiornamento alla notifica preliminare (di competenza del RL) e di accettazione 
formale del POS da parte del CSE e di avvenuto deposito delle documentazioni sopra indicate, l’impresa 
appaltatrice principale non potrà comunque far operare il nuovo soggetto nel cantiere. 

 
 

 
CONTENUTI MINIMI DEI PIANI OPERATIVI DI SICUREZZA 

 
All’ inizio di ogni attività, le ditte appaltatrici dovranno presentare al Coordinatore in Fase di Esecuzione un 
proprio Piano Operativo di Sicurezza (POS) in ottemperanza al D. Lgs. 81/08. 

Il POS è redatto a cura di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici, ai sensi dell’articolo 17del D.Lgs. 
 

81/08, in riferimento al singolo cantiere interessato; Il POS deve considerarsi quale piano di dettaglio 
rispetto a quanto indicato nel presente Piano della Sicurezza e di Coordinamento. 

Esso deve contenerealmeno i seguentielementi: 
 
Dati identificativi dell’ Impresa esecutrice 

 
• il nominativo del datore di lavoro, gli indirizzi ed i riferimenti telefonici della sede legale e degli 

uffici di cantiere; 
• la specifica attività e le singole lavorazioni svolte in cantiere dall'impresa esecutrice e dai lavoratori 

autonomi subaffidatari; 
• i nominativi degli addetti al pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori e, 

comunque, alla gestione delle emergenze in cantiere, del  rappresentante dei lavoratori per la  
sicurezza, aziendaleo territoriale, ove eletto o designato; 
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• il nominativo del medico competente (ove previsto); 
 

• il nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione; 
 

• i nominativi del direttore tecnico di cantiere e del capocantiere; 
 

• il numero e le relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell'impresa esecutrice e dei lavoratori 
autonomi operanti in cantiere per contodella stessa impresa; 

Indicazione delle specifiche mansioni, inerenti la sicurezza, svolte in cantiere da ogni figura 
nominata alloscopo dall'impresa esecutrice; 

 

• la descrizione dell'attività di cantiere, delle modalità organizzative ed ei turni di lavoro; 
 

• l'elenco dei ponteggi, dei ponti su ruote a torre e di altre opere provvisionali di notevole 
importanza, delle macchine e degli impianti utilizzatinel cantiere; 

• l'elenco delle sostanze e preparati pericolosi utilizzati nel cantiere con le relative schede di sicurezza; 
 

• l'esito del rapporto di valutazione del rumore; 
 

• l'individuazione delle misure preventive e protettive, integrative rispetto a quelle contenute nel 
PSC, adottate in relazione ai rischi connessi alle proprie lavorazioni in cantiere; 

• le procedure complementari e di dettaglio, richieste dal PSC; 
 

• l'elenco dei dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere; 
 

• la documentazione in merito all'informazione e dalla formazione fornite ai lavoratori occupati in 
cantiere. 

Procedure complementari e di dettaglio da esplicitare 
 

 
Il POS dell'impresa affidataria dell'appalto deve inoltre contenere: 

 
• l'indicazione dei subappalti in termini di giornate lavorative e di numero di lavoratori impiegati in 

media nel cantiere. 
• La previsione delle date o delle fasi lavorative di inizio e fine di ciascun subappalto previsto. 
• Ogni impresa ha l’obbligo di descrivere nel proprio POS anche tutti gli aspetti particolarmente 

delicati, connessi alle attività del cantiere in oggetto, per i quali sia stata espressa un’esplicita 
richiesta all’interno del presente PSC. 

• Al momento della presentazione, il POS dovrà riportare le firme “per presa visione” del Datore di 

Lavoro, del Responsabile dell’Appalto e del Responsabile di cantiere. 
 

• La verifica e l’approvazione dei contenuti del POS da parte del RL e del CSE, costituirà condizione 
necessaria e sufficiente affinché l’impresa appaltatrice possa iniziare le lavorazioni. 

Come il PSC anche i POS possono essere aggiornati. 
 

Eventuali altri DPI per particolari esigenze attualmente non prevedibili dovranno essere utilizzati in 
caso di necessità su valutazione del CSE e in seguito trascritti per l’aggiornamento. 
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DOCUMENTAZIONE 
 
RIFERIMENTI TELEFONICI PER PRONTO SOCCORSO E PREVENZIONE INCENDI 

 
Nel cantiere dovranno sempre essere presenti gli addetti al pronto soccorso, alla prevenzione incendi ed 
alla evacuazione, che dovranno essere indicati nella sezione specifica del POS dell’ Impresa Affidataria. 

Inoltre, ai sensi del punto 2.1.2, lettera h, dell’allegato XV del D.Lgs.81/08 si rende necessaria la 
presenza di un mezzo di comunicazione idoneo al fine di attivare rapidamente le strutture previste sul 
territorio al servizio di PRONTO SOCCORSO e PREVENZIONE INCENDI. In cantiere dovrà, dunque, 
essere esposta una tabella ben visibile riportante almeno i seguenti numeri telefonici: 

 
 

PRONTO SOCCORSO  (EMERGENZA SANITARIA) 
 

Denominazione Ospedale San Martino di Oristano Tel. 0783 3171 

  Pronto intervento Tel. 118 

Indirizzo via Rockfeller CAP 09170 
 

 
 

OSPEDALE 
 

Denominazione Ospedale San Martino di Oristano Tel.0783 317207 

Indirizzo via Rockfeller CAP 09170 
 

 
 

AZIENDA ASL 
 

Denominazione Distretto di Oristano Tel.0783 3171 

Indirizzo via Carducci, 35 CAP 09170 
 

 
 

VIGILI DELFUOCO 
 

Denominazione 
 

Comando Provinciale di Oristano 
 

Tel.0783/375011 

  Pronto intervento Tel. 115 

Indirizzo Via Zara (già Via del Porto), 6 CAP 09170 
 

 
 

PREFETTURA 
 

Denominazione Prefettura di Oristano Tel.0783 21421 

Indirizzo Via Beatrice D'Arborea CAP 09170 
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INAIL 
 

Denominazione Istituto Nazionale per l'Assicurazione controgli Infortuni sulLavoro Tel. 0783 36721 

Indirizzo Via Emilio Lussu, 2 CAP 09170 

 
 
DIREZIONEPROVINCIALE DELLAVORO 

 

Denominazione Direzione provinciale Tel. 0783 210122 

Indirizzo Via Lazio, 13 CAP 09170 
 

 
 
 

CARABINIERI 
 

Denominazione Comando Provinciale Oristano Tel. 0783 3251 

  Pronto intervento Tel. 112 

Indirizzo Via Loffredo Felice CAP 09170 
 

 
 

POLIZIA 
 

Denominazione Polizia di Stato Tel. 078321421 
  Pronto intervento Tel. 113 

Indirizzo ViaBeatrice D`Arborea 
 

CAP 09170 
 
 

 

 

DOCUMENTAZIONEDA CONSERVARE IN CANTIERE 
 

Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire 

presso gli uffici di cantiere la seguente documentazione: 

•    Notifica preliminare; 
 

• Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 
 

• Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera; 
 

• Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi 
aggiornamenti; 

• Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna 
delle imprese operanti in cantiere; 

• Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 
 

• Certificato di iscrizione alla CassaEdile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
 

• Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
 

• Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
 

• Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di 
ispezioni dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro,I.S.P.E.S.L., Vigili del fuoco, ecc.); 
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• Registro delle visite mediche periodichee idoneità alla mansione; 
 

• Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 
 

• Tesserini di vaccinazione antitetanica. 
 

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente 

documentazione: 

 
• Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresaesecutrice esubappaltatrice); 

 

• Autorizzazioni degli enti competenti peri lavori stradali (eventuali); 
 

• Iscrizione all'albo nazionale delle imprese che effettuano la gestione dei rifiuti (dove applicabile); 
 

• Autorizzazione trasportatori e impianto di smaltimento finale; 
 

• Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 
 

• Schede di manutenzione periodica dellemacchine eattrezzature; 
 

• Dichiarazionedi conformità delle macchine CE; 
 

• Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica; 
 

• Dichiarazionedi conformità di impianto elettrico/quadri elettrici da parte dell'installatore; 
 

• Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra e protezione scaricheatmosferiche. 
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI E’ COLLOCATA L’AREA DI CANTIERE 
(punto 2.1.2,letteraa, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

 
Nel settore centrale del territorio comunale di Solarussa si individuano i bacini idrografici del Rio Bia 
Traversa e del Rio Roia Pauris che corrono da Nord verso Sud, convergendo nella periferia Nord del 
perimetro urbano, all’altezza dell’attraversamento col Canale Adduttore Destra Tirso, nel canale artificiale 
denominato Canale Solarussa.  Il Canale poi, correndo verso valle assume la denominazione di  Rio Nura e 
Craba. 
Il canale, realizzato nei primi anni 60’, è stato costruito per la parte interessante l’abitato con una sezione 
rettangolare in c.c.a., avente dimensioni 3,50 di base e 2,50 di altezza.  
Il canale risulta tombato in ambito urbano a partire da un sottopasso del canale Adduttore destra Tirso, in 
corrispondenza del quartiere Sa Paui , fino alla periferia sud del centro abitato per una lunghezza di 1,2 
Km. 
 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL’OPRA 
(punto 2.1.2,letteraa, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

 
Sinteticamente il progetto prevede: 

 Abbattimento degli alberi presenti in corrispondenza dei cordoli del canale e della vegetazione 

spontanea arbustiva, delimitati all’interno delle aiuole in aderenza ai cordoli del canale su detti. Si 

dovrà inoltre procedere alla rimozione dei cordoli stradali di delimitazione delle aiuole e il successivo 

rifacimento del manto stradale corrispondente. 

 Rimozione della copertura in pannelli multitubolare in c.c.a. precompresso di forma rettangolare 

delle dimensioni di 1,70x4,10x0.16 poggianti sulla sommità dei muri del canale. Tra pannello e 

pannello è presente un getto di cemento con funzione di sigillatura che verrà preventivamente 

scalzato per facilitare la rimozione dei pannelli evitando possibili rotture. Il materiale rimosso dovrà 

essere conferito a discarica autorizzata. 

 Eliminazione degli attraversanti presenti nel canale. 

 Innalzamento delle sponde del canale costituite da muri in cemento armato, delle dimensioni di 

2,50x0.30,  che dovranno essere sollevati in modo tale da garantire un’altezza dal piano stradale pari 

a 1,50m.  

 

AREA DEL CANTIERE 
 

(Punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

Secondo quanto richiesto dall'Allegato XV del D.Lgs.81/2008, nei sotto paragrafi seguenti si riporta quanto 
segue: 
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Caratteristiche area del cantiere, dove andranno indicati i rischi, e le misure preventive, legati alla 
specifica condizione dell'area del cantiere (ad es. le condizioni geomorfologiche del terreno, l'eventuale 
presenza di sottoservizi,ecc.) [D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1- punto 2.2.1, 
lett.a)]; 

Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere, dove dovranno essere valutati i rischi, e le 
misure preventive, trasmessi dall'ambiente circostante ai lavoratori operanti sul cantiere (ad es.presenza di 
altro cantiere preesistente, di viabilità ad elevata percorrenza,ecc.)[D.Lgs.81/2008, Allegato XV, punto 
2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett.b)]; 

Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l'area circostante, dove dovranno essere 
valutati irischi, e le misure preventive, conseguenti alle lavorazioni che si svolgono sul cantiere e trasmessi 
all'ambiente circostante (ad es.rumori, polveri, caduta di materiali dall'alto,ecc) [D.Lgs.81/2008, Allegato 
XV, punto2.1.2, lett. c) e d) punto 1- punto 2.2.1,lett. c)]; 

 

CARATTERISTICHE  AREA  DI CANTIERE 
 
Linee aeree 

Il canale, come detto in precedenza, è interamente inserito nell’ambito urbano di Solarussa a partire da un 
sottopasso del canale Adduttore destra Tirso, in corrispondenza del quartiere Sa Paui , fino alla periferia 
sud del centro abitato per una lunghezza di 1,2 Km. 
Pertanto deve essere effettuata una ricognizione dei dei luoghi interessati dai lavori al fine di individuare la 
presenza di linee elettriche aeree individuando idonee precauzioni atte ad evitare possibili contatti diretti o 
indiretti con elementi in tensione. Nel caso di presenza di linee elettriche aeree in tensione non possono 
essere eseguiti lavori non elettrici a distanza inferiore a: 

 3 metri, per tensioni fino a 1 kV;  
 3.5 metri, per tensioni superiori a 1 kV fino a 30 kV;  
 5 metri, per tensioni superiori a 30 kV fino a 132 kV;  
 7 metri, per tensioni superiori a 132 kV. 

Nell'impossibilità di rispettare tale limite è necessario, previa segnalazione all'esercente delle linee 
elettriche, provvedere, prima dell'inizio dei lavori, a mettere in atto adeguate protezioni atte ad evitare 
accidentali contatti o pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse quali: 

 barriere di protezione per evitare contatti laterali con le linee;  
 sbarramenti sul terreno e portali limitatori di altezza per il passaggio sotto la linea dei mezzi 

d'opera; 
 ripari in materiale isolante quali cappellotti per isolatori e guaine per i conduttori. 

 

Condutture	sotterranee	

Reti di distribuzione di energia elettrica. 

Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di linee elettriche interrate che possono 
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interferire con l'area di cantiere. Nel caso di cavi elettrici in tensione interrati o in cunicolo, il percorso e la 
profondità delle linee devono essere rilevati o segnalati in superficie quando interessino direttamente la 
zona di lavoro. Nel caso di lavori di scavo che intercettano ed attraversano linee elettriche interrate in 
tensione è necessario procedere con cautela e provvedere a mettere in atto sistemi di sostegno e 
protezione provvisori al fine di evitare pericolosi avvicinamenti e/o danneggiamenti alle linee stesse 
durante l'esecuzione dei lavori. 
 

Reti di distribuzione acqua. 

Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di elementi di reti di distribuzione di acqua e, 
se del caso, deve essere provveduto a rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità. 

 

Reti di distribuzione gas. 

Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di elementi di reti di distribuzione di gas che 
possono interferire con il cantiere, nel qual caso devono essere avvertiti tempestivamente gli esercenti tali 
reti al fine di concordare le misure essenziali di sicurezza da prendere prima dell'inizio dei lavori e durante 
lo sviluppo dei lavori. In particolare è necessario preventivamente rilevare e segnalare in superficie il 
percorso e la profondità degli elementi e stabilire modalità di esecuzione dei lavori tali da evitare 
l'insorgenza di situazioni pericolose sia per i lavori da eseguire, sia per l'esercizio delle reti. Nel caso di 
lavori di scavo che interferiscono con tali reti è necessario prevedere sistemi di protezione e sostegno delle 
tubazioni messe a nudo, al fine di evitare il danneggiamento delle medesime ed i rischi conseguenti. 
 

Reti fognarie 

Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di reti fognarie sia attive sia non più utilizzate. 
Se tali reti interferiscono con le attività di cantiere, il percorso e la profondità devono essere rilevati e 
segnalati in superficie. 
Specialmente durante lavori di scavo, la presenza, anche al contorno, di reti fognarie deve essere nota, 
poiché costituisce sempre una variabile importante rispetto alla consistenza e stabilità delle pareti di scavo 
sia per la presenza di terreni di rinterro, sia per la possibile formazione di improvvisi vuoti nel terreno (tipici 
nel caso di vetuste fognature dismesse), sia per la presenza di possibili infiltrazioni o inondazioni d'acqua 
dovute a fessurazione o cedimento delle pareti qualora limitrofe ai lavori di sterro 
 

 
FATTORI  ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE 
 
Strade 
 
Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con 
l'adozione delle adeguate procedure previste dal codice della strada. Particolare attenzione deve essere 
posta nella scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della tipologia e 
modalità di delimitazione del cantiere, della segnaletica più opportuna, del tipo di illuminazione (di notte e 
in caso di scarsa visibilità), della dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre da compiere. 
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. 

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI COMPORTANO PER L’AMBIENTE  CIRCOSTANTE 
 
Abitazioni 
 
In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati tutti i provvedimenti necessari 
ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di limitare l'inquinamento acustico 
si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più rumorosi sia installare 
barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità devono 
essere autorizzate dal Sindaco. 
Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi di abbattimento e 
di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il materiale 
polverulento, segregare l'area di lavorazione per contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di 
sabbiatura, per il caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata ad un 
impianto di depolverizzazione, ecc. 
Gli elementi di interferenza verso l’area circostante sono riconducibili inoltre al passaggio dei mezzi di 
trasporto nonché alle attività di movimentazione materiali, carico-scarico,tramite mezzi di sollevamento. 

 
 

ORGANIZZAZIONE  DEL CANTIERE 
 

(Punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

Allo stato attuale non è possiibile conoscere l'ubicazione dell'area di cantiere in quanto, non è nota  
l'impresa  esecutrice  dei  lavori  per  cui,   si rende  necessario  ipotizzare  un'area  di cantiere  di  tipo  
standard  ubicata  in  posizione  pressochè  baricentrica  agli  interventi  previsti in progetto. 
I tale area di cantiere si dovrà prevedere una idonea recizione dell'area, una zona destinata al transito  dei  
pedoni  e  una  al  passaggio  dei  mezzi  d'opera.  Le  due  zone,  dotate  di  ingresso autonomo  saranno  
sepata  da  idoneo  parapetto  e  avranno  destinazioni  d'uso  differenti,  come meglio in appresso 
specificato: 

 Area  pedonale,  in  tale  zona  troveranno  allocazione  il  box  prefabbicato  adibito  a  uffici, 
spogliatoi e ricovero attrezzi,  i servizi igienici, gli estintori portatili e il quadro elettrico di cantiere. 

 Area  destinata  al  transito  e ai  mezzi  d'opra,  in tale  zona  troveranno  allocazione  una  zona 
destinata alla sosta dei mezzi adibiti alla fornitura dei meteriali e delle materie prime, nonchè una 
zona destinata allo stoccaggio e alla lavorazione dei materiali necessari. 

L'intera area di cantiere sarà dotata di idonea cartellonistica e segnaletrica generale di cantiere, cartelli 
indicatori e di pericolo, così come indicato nella planimetria di cantiere allegata.  
Per gli aspetti puntuali e particolari, scelte progettuali ed organizzative, procedure, modalità e sequenze 
stabilite per eseguire un determinato lavoro od operazione, apprestamenti e opere provvisionali ai fini 
della tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori in cantiere, attrezzature di lavoro, misure 
preventive e protettive, prescrizioni operative, si rimanda al POS che l'Impresa esecutrice dovrà 
predisporre. 



Vietato ai pedoni.

Pericolo generico.

Obbligo uso mezzi di protezione personale in
dotazione a ciascuno

Calzature di sicurezza

Obbligo guanti protezione

Protezione cadute



Protezione occhi

Protezione udito

Protezione vie respiratorie
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, A legato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, A legato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

 

ALLESTIMENTO CANTIERE                                                                                             
 

Prima di approntare un cantiere, occorre analizzare attentamente l’organizzazione generale. Ciò significa in 
relazione e al tipo ed all’entità, considerare il periodo in cui si svolgeranno i lavori, la durata prevista, il numero 
ipotizzabile di addetti, la necessità di predisporre logisticamente il sito in modo da garantire un ambiente di 
lavoro non solo tecnicamente sicuro e igienico ma anche il più possibile confortevole. 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Sottofasi: 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 
 

 

Realizzazione  della     recinzione    e  degli        accessi  al cantiere   
 

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e 
degli accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori. 

 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

 
 
 
 
 
 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 
 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art . 75 
. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
 
 
 
 

M.M.C. (sollevamento 
e trasporto) 

 

[P1 x E1]= BASSO 

    

 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1)  Autocarro; 
2)  Attrezzi manuali; 
3)  Scala semplice; 
4)  Sega circolare; 
5)  Smerigliatrice angolare (flessibile); 
6)  Trapano elettrico. 

 

 



Opere di mitigazione del rischio idrogeologico delle aree in riva destra del fiume Tirso.  Messa in sicurezza del 
tratto tombato del rio Nura Craba nell’abitato di Solarussa. I° Stralcio funzionale. 

	 	  

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

 
 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti  

 

 
Sarà realizzata un’area destinata ai baraccamenti dell’impresa e una destinata allo stoccaggio delle forniture 
realizzata con lamiere grecate, reti o altro efficace sistema di confinamento, adeguatamente sostenute da 
paletti in meta lo dotati di basamento.. 

 

LAVORATORI: 
A ddetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti 

fissi; 
 
 
 
 
 
 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 
 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art . 75. 
 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
 
 
 
 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

[P2 x E3]= MEDIO 

    

 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1)  Autocarro; 
2)  Autogru; 
3)  Attrezzi manuali; 
4)  Scala semplice; 
5)  Sega circolare; 
6)  Smerigliatrice angolare (flessibile); 
7)  Trapano elettrico. 
 

 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a 
livello; Vibrazioni. 
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Allestimento   di  servizi    igienico-assistenziali    del   cantiere   
 

Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate. 
 

LAVORATORI: 
Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

 
 
 
 
 
 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 
 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art . 75. 
 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
 
 
 
 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

[P2 x E3]= MEDIO 

    

 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1)  Autocarro; 
2)  Autogru; 
3)  Attrezzi manuali; 
4)  Scala semplice; 
5)  Sega circolare; 
6)  Smerigliatrice angolare (flessibile); 
7)  Trapano elettrico. 
 

 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a 
livello; Vibrazioni. 
 

 
ALLESTIMENTO DI CANTIERE TEMORANEO SU STRADA                                             

 

Poiché il canale attraversa il centro abitato a partire da un sottopasso del canale Adduttore destra Tirso, in 
corrispondenza del quartiere Sa Paui, fino alla periferia sud per una lunghezza di 1,2 km, sarà necessario 
provvedere ad un allestimento temporaneo su strada. 
 
La lavorazione è suddivisa nelle seguenti sottofasi: 

 
 Allestimento di cantiere temporaneo su strada; 

 
Allestimento  di  cantiere       temporaneo  su  strada    
Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio. 

 



Opere di mitigazione del rischio idrogeologico delle aree in riva destra del fiume Tirso.  Messa in sicurezza del 
tratto tombato del rio Nura Craba nell’abitato di Solarussa. I° Stralcio funzionale. 

	 	  

LAVORATORI: 
A ddetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada 

 

 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto all’allestimento di cantiere temporaneo su strada; 

 
 
 
 
 
 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art . 75. 

 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1)  Autocarro; 
2)  Attrezzi manuali; 
3)  Scala semplice. 
 

 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; 
Movimentazione manuale dei carichi. 
 

 
PULIZIA  VEGETAZIONE   E  SFALCIO  ARBUSTI    O  ALBERI   

 
Abbattimento  degli  alberi,  estirpazione  e frantumazione  di ceppaie e vegetazione spontanea arbustiva, 
presenti in aderenza o in vicinanza alle pareti del canale 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Sottofasi: 
 Abbattimento degli alberi presenti in corrispondenza dei cordoli del canale; 
 Sfalcio vegetazione. 

 
 
Abbattimento degli alberi presenti in corrispondenza del canale    del  

 

Abbattimento  di alberi a medio ed alto fusto presenti in corrispondenza dei cordoli del canale, il carico e 
successivo trasporto presso impianti di smaltimento autorizzati. 

 
LAVORATORI: 
A addetto all'abbattimento di alberi e estirpazione ceppaie 
 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto a la rimozione selettiva delle specie arboree e arbustive; 
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PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti antivibrazioni;  e) calzature 
di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 
 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art . 75. 
 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento 
[P2 x E4]= 
RILEVANTE 

Rumore 
 
[P3 x E3]= 
RILEVANTE  

Vibrazioni 
 
 
[P3 x E2]= MEDIO 

 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1)  Trattore; 
2)  Autocarro; 
3)  Attrezzi manuali; 
4)  Motosega; 
5)  Cesoie elettriche; 
 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Inalazione polveri, 
fibre; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni; 
Elettrocuzione. 

 
 
Sfalcio    vegetazione    

 

Taglio meccanico di erba e vegetazione spontanea arbustiva, sia di quella delimitata all'interno delle 
aiuole in aderenza con il canale sia di quella cresciuta lungo l'intero sviluppo del canale stesso. 

 
 
LAVORATORI: 
A ddetto alla rimozione della vegetazione arbustiva 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto a la rimozione selettiva delle specie arboree e arbustive; 

 
 
 
 
 
 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti antivibrazioni;  e) calzature 
di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 
 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art . 75. 
 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento 
[P2 x E4]= 
RILEVANTE 

Rumore 
 
[P3 x E3]= 
RILEVANTE  

Vibrazioni 
 
 
[P3 x E2]= MEDIO 
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MACCHINE E ATTREZZI: 
1)  Trattore; 
2)  Autocarro; 
3)  Attrezzi manuali; 
4)  Motosega; 
5)  Decespugliatore a motore; 
 

 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Inalazione polveri, 
fibre; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni. 
 

 
SMONTAGGIO  CORDOLI  E  RIPRISTINO  PAVIMENTAZIONE   

 

E' prevista la demolizione dei cordoli stradali e         delle cordonate di delimitazione delle aiuole in aderenza 
con il canale. 
la lavorazione è costituita dalle seguenti Sottofasi: 

 Demolizione aiuole e rimozione di cordoli 
 Ripristino della pavimentazione stradale in corrispondenza delle aiuole 

 
 

Demolizione  aiuole  e  rimozione  di    cordoli    
 

Dovranno essere rimosse parte delle cordonate stradali e i  cordoli in cls di delimitazione delle aiuole poste 
in adiacenza al canale. 

 

LAVORATORI: 
A ddetto alla rimozione di cordoli 

 

 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto demolizioni ; 
 

 
 
 
 
 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) 
guanti antivibrazione;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi; h) Indumenti ad alta visibilità.  
 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art . 75. 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1)  Autocarro; 
2)  Escavatore con martello demolitore; 
3)  Autocarro con gru; 
4)  Attrezzi manuali; 
5)  Martello demolitore pneumatico; 
6)  Compressore con motore endotermico. 
 

 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, 
tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni. 
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RIPRISTINO SEDE STRADALE   
E’ previsto il ripristino della pavimentazione stradale in corrispondenza delle aiuole e dei cordoli rimossi in 
aderenza con il canale. 

la lavorazione è costituita dalle seguenti Sottofasi: 
 Riscavo precedente interro all'interno delle aiuole rimosse; 
 Formazione di sottofondo stradale; 
 Formazione di manto di usura e collegamento; 
 Transennamento e adeguata segnaletica. 

 
 

Riscavo  precedente  rinterro  all'interno  delle  aiuole      (fase)                                        
 

Dovrà essere eseguito il riscavo del precedente rinterro per una profondità adeguata al ripristino, 
eseguito a mano e con mezzi meccanici. Compreso il carico su automezzo per il conferimento a discarica 
del materiale di risulta. 

 

LAVORATORI: 
Addetto al riscavo 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere; 

 
 
 
 
 
 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;   b) otoprotettori;   c) maschera antipolvere;   d) guanti;   e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 
 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art . 75. 

 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
 
 
 
 

Investimento, 
ribaltamento 

 

[P3 x E4]= ALTO 

 
 
 
 

M.M.C. (sollevamento 
e trasporto) 

 

[P1 x E1]= BASSO 

  

 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1)  Autocarro; 
2)  Pala meccanica; 
3)  Attrezzi manuali; 

 

 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni. 
 
Formazione di sottofondo stradale   

 

Formazione  per strati di fondazione  stradale  con pietrame  calcareo  informe  e  massicciata  di pietrisco, 
compattazione eseguita con mezzi meccanici. E' prevista la fornitura e posa in opera di uno strato di 
calcestruzzo dosato a 250 kg/mc di cemento R32,5, per uno spessore di cm 20. 
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LAVORATORI: 
A ddetto alla formazione di fondazione stradale 

 

 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto a la formazione di fondazione stradale; 

 
 
 
 
 
 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti; 
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.  
 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art . 75. 
 
 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento 
[P3 x E3]= 
RILEVANTE 

Rumore 
 
 
[P1 x E1]= BASSO 

  

 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1)  Pala meccanica; 
2)  Rullo compressore; 
3)  Escavatore mini; 
4)  Attrezzi manuali. 

 

 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 
 

 
Formazione     di manto stradale                                                                                          

 

Esecuzione, dopo la stagionatura  del calcestruzzo  di fondazione  e previa pulizia del fondo ed ancoraggio 
con 0,5 Kg/mq, del manto di usura in conglomerato bituminoso de lo spessore di 3 cm, steso a mano o 
con vibro finitrice, perfettamente raccordato alla preesistente pavimentazione adiacente, compresa la 
rullatura e la pulizia finale. 

 

LAVORATORI: 
A ddetto alla formazione di manto di usura e collegamento 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
 
a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 
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PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) 
guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.  
 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art . 75. 
 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento 
[P3 x E3]= 
RILEVANTE 

Cancerogeno e 
mutageno 

 

[P4 x E4]= ALTO  

Inalazione fumi, gas, 
vapori 

 

[P1 x E1]= BASSO 

 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1)  Finitrice; 
2)  Rullo compressore; 
3)  Autocarro dumper; 
4)  Scarificatrice; 
5)  Autocarro; 
6)  Attrezzi manuali. 
 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre; Urti, colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, 
abrasioni. 
 

 
Transennamento e adeguata  segnaletica                                                                              

 

Realizzazione  di idonea recinzione per la delimitazione e per la protezione da danni accidentali in 
corrispondenza  delle  aree  soggette  al ripristino  della  nuova  pavimentazione  stradale. Posizionamento 
di adeguata segnaletica a norma. 

 
 
LAVORATORI: 
A ddetto al transennamento e adeguata segnaletica 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto al transennamento e adeguata segnaletica ; 

 
 
 
 
 
 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 
 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art . 75. 
 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
 
 
 
 

M.M.C. (sollevamento 
e trasporto) 

 

[P1 x E1]= BASSO 
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MACCHINE E ATTREZZI: 
1)    Autocarro; 
2)    Attrezzi manuali; 
3)    Sega circolare; 
4)    Tagliasfalto a martello. 
 

 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Rumore; 
Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
 

 
RIMOZIONE     COPERTURA CANALE   

Rimozione della copertura in pannelli multitubolare in c.c.a. precompresso di forma rettangolare delle 
dimensioni di 1,20 x 4,10 x 0.16 poggianti sulla sommità dei muri del  canale.  Tra  pannello  e pannello  è 
presente  un getto di misto   cemento con funzione di sigillatura che verrà preventivamente scalzato per 
facilitare la rimozione dei pannelli evitando possibili rotture. Il materiale rimosso dovrà essere conferito a 
discarica autorizzata. 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Sottofasi: 

 Rimozione di giunti di sigillatura eseguita a mano. 
 Rimozione di copertura di pannelli multi tubolari; 

 
 

Rimozione   di giunti di dilatazione eseguiti a mano                                                      
 

Tra panne lo e panne lo di copertura è presente un getto di cemento con funzione di sigillatura che verrà  
preventivamente  scalzato  per facilitare  la rimozione  dei pannelli evitando possibili rotture durante il 
sollevamento. 

 

LAVORATORI: 
A ddetto alla demolizione di giunti di sigillatura eseguita a mano 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione di giunti di sigillatura esguita a mano; 

 
 
 
 
 
 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti; 
f) calzature di sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi.  
 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
 Inalazione polveri, fibre 

 
 
[P3 x E2]= MEDIO 

 
 
 
 

M.M.C. (sollevamento 
e trasporto) 

 

[P1 x E1]= BASSO 

 
 

Rumore 
 
 
[P3 x E3]= RILEVANTE

 Vibrazioni 
 
[P3 x E3]= 
RILEVANTE 
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MACCHINE E ATTREZZI: 
1)  Autocarro; 
2)  Attrezzi manuali; 
3)  Martello demolitore pneumatico; 
4)  Smerigliatrice angolare (flessibile). 
 

 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori; 
Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Elettrocuzione. 
 

 
Rimozione  di copertura di pannelli multitubolari    
 
Rimozione dei pannelli multitubolari in c.c.a.  di copertura del canale, eseguita con mezzi meccanici e con 
la massima accuratezza, compresa la smuratura degli elementi di ancoraggio e il loro carico. Durante la 
fase lavorativa si prevede il trasporto orizzontale e verticale del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. La  rimozione  delle  lastre  non  deteriorate  
potrà  avvenire  mediane  imbragaggio  con catene  e so levate tramite autogrù. 

 

LAVORATORI: 
A ddetto alla rimozione di lastre in c.a.p. di copertura canali 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di lastre in c.a.p. di canali tombati; 

 
 
 
 
 
 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti; 
f) calzature di sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi.  
 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art . 75. 
 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
 Caduta di materiale 

dall'alto o a livello 
 

[P1 x E1]= BASSO 

 Inalazione polveri, fibre
 
 
[P1 x E1]= BASSO 

 
 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

 

[P1 x E1]= BASSO 
 Rumore 

 
[P3 x E3]= 
RILEVANTE 

 Vibrazioni 
 
[P3 x E3]= 
RILEVANTE 

  

 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1)  Autocarro; 
2)  Autocarro con gru; 
3)  Escavatore con pinza o cesoia idraulica; 
4)  Terna; 
5)  Attrezzi manuali; 
6)  Martello demolitore elettrico; 
7)  Gruppo elettrogeno; 
8)  Rete anticaduta. 
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, 
cadute a livello; Rumore; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto 
o a livello. 

 
 
 
INNALZAMENTO SPONDE DEL CANALE                                                                          
OO 
Il progetto prevede l'innalzamento delle sponde del canale costituite da muri in cemento armata delle 
dimensioni di 2,50 x 0,30 che dovranno essere sollevati in modo tale da garantire un'altezza dal piano 
stradale pari a 1,50 m. Per la realizzazione delle nuove murature in elevazione si procederà mediante 
foratura e successivo inghisaggio di ferri verticali a forma di "U" rovesciata del diametro Φ 12 disposti ogni 
20 cm e collegati tra loro mediante correnti orizzontali dello stesso diametro con passo 12 cm.  
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Sottofasi: 

 Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione con casseforme riutilizzabili 
 Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione 
 Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione 

carpenteria per le strutture in elevazione con casseforme riutilizzabili (fase) 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione con cassaforme 
 
Realizzazione   della  carpenteria  per  l'innalzamento  delle  sponde  del  canale  con  casseforme riutilizzabili, 
in materiale polimerico o metallico, composte da pannelli modulari adatti a strutture di dimensioni e spessore 
variabili. 

 

LAVORATORI: 
A ddetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione con casseforme riutilizzabili; 

 
 
 
 
 
 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) 
guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.  
 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art . 75. 
 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
 Caduta dall'alto 

 
 
[P3 x E4]= ALTO 

 Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

[P1 x E1]= BASSO 

 
 

Chimico 
 
 
[P1 x E1]= BASSO 

 Punture, tagli, 
abrasioni 
[P3 x E1]= 
MODERATO 

 Rumore 
 
[P3 x E3]= 
RILEVANTE
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MACCHINE E ATTREZZI: 
1)  Autocarro con gru; 
2)  Attrezzi manuali; 
3)  Scala semplice; 
4)  Ponteggio mobile o trabattello; 
5)  Trancia-piegaferri; 
6)  Troncatrice; 
7)  Ponte su cavalletti. 

 

 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale 
dei carichi; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, 
fibre; Ustioni. 
 
 
 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione                                  

 
Lavorazione (sagomatura,taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura di strutture di 
elevazione 

 

LAVORATORI: 
A ddetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto a la lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione; 

 
 
 
 
 
 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:   a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 
 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art . 75. 

 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
 
 
 
 

Caduta dall'alto 
 
 
[P3 x E4]= ALTO 

 
 
 
 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

[P1 x E1]= BASSO 

 
 

Punture, tagli, abrasioni 
 
 
[P3 x E1]= MODERATO

 
 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1)  Argano a bandiera; 
2)  Attrezzi manuali; 
3)  Ponteggio metallico fisso; 
4)  Ponteggio mobile o trabattello; 
5)  Scala semplice; 
6)  Trancia-piegaferri. 
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Rumore. 

 
 
Getto  in  calcestruzzo       per le strutture di elevazione                                                  

 

Esecuzione di getti di cls per la realizzazione delle strutture in elevazione delle sponde. La nuova muratura   
sarà  realizzata   a  conci  di  12  m  con  interposto   giunto  waterstop   bentonitico idroespansivo. 

 

LAVORATORI: 
A ddetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione 

 

 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 

 
 
 
 
 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:   a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 
 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art . 75. 
 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
 
 
 
 

Caduta dall'alto 
 
 
[P3 x E4]= ALTO 

 
 
 
 

Chimico 
 
 
[P1 x E1]= BASSO 

 
 

Getti, schizzi 
 
 
[P1 x E1]= BASSO 

 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1)  Autobetoniera; 
2)  Autopompa per cls; 
3)  Attrezzi manuali; 
4)  Ponteggio metallico fisso; 
5)  Ponteggio mobile o trabattello; 
6)  Scala semplice; 
7)  Vibratore elettrico per calcestruzzo. 
 

 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Rumore; Vibrazioni. 
 

 
OPERE  DI FINITURA   

 

Esecuzione delle lavorazioni relative a opere di finitura sui nuovi muri di elevazione del canale e opere di 
arredo connesse. strutturali e  le pareti esterne del canale di nuova realizzazione   verranno rivestite con 
lastre di pietra, di varie forme e dimensioni.  
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Lungo le pareti saranno posizionate delle panchine in ferro o legno e delle fioriere in conglomerato 
cementizio. 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Sottofasi: 

 Rivestimento di pareti esterne; 
 Installazione di panchine; 
 Posizionamento  di fioriere e messa a dimora di piante. 

 
 

Rivestimento  di  pareti      esterne  
 

Le pareti esterne del canale di nuova realizzazione  verranno rivestite con lastre di pietra naturale, di 
spessore non inferiore a 3cm, con pezzature irregolari disposte ad "opus incertum, con fughe semiregolari 
e vuote in superficie con effetto "muro a secco". Le pietre saranno di roccia compata con superficie ruvida 
e poste in opera con opportuno collante .  Le pietre dalla zona di stoccaggio del cantiere, saranno avvicinate 
volta per volta al punto di posa lungo il canale, dove verranno realizzati i tagli e le eventuali lavorazioni che 
si rendessero necessarie. 
 

 

LAVORATORI: 
A ddetto al rivestimento di muratura esterna 
 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
 
a) DPI: addetto alla realizzazione di muretti a secco; 

 
 
 
 
 

 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.  
 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art . 75. 
 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
 
 Caduta di materiale 

dall'alto o a livello 
 

[P2 x E3]= MEDIO 

 
 
 
 

M.M.C. (sollevamento 
e trasporto) 

 

[P1 x E1]= BASSO 

 
 

Punture, tagli, abrasioni 
 
 
[P1 x E1]= BASSO 

 Urti, colpi, impatti, 
compressioni 

 

[P1 x E1]= BASSO 

    

 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1)  Autocarro con gru; 
2)  Attrezzi manuali; 
3)  Gruppo elettrogeno; 
4)  Smerigliatrice angolare (flessibile); 

 

 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; 
Rumore; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 
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Installazione  di  panchine      
 

Installazione di panchine  con struttura in legno e ferro  con posizionamento mediante fissaggio degli 
appoggi con idonei tasselli in acciaio su pavimentazione dura (asfalto o autobloccante in cemento). 

 

LAVORATORI: 
A ddetto all'installazione di panchine 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto all'installazione di panchine; 

 
 
 
 
 

 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:   a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 
 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art . 75. 
 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
 
 
 
 

Scivolamenti, cadute a 
livello 

 

[P1 x E1]= BASSO 

 
 
 
 

M.M.C. (sollevamento 
e trasporto) 

 

[P1 x E1]= BASSO 

  

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1)  Autocarro con gru; 
2)  Attrezzi manuali; 
3)  Gruppo elettrogeno; 
4)  Avvitatore elettrico; 
5)  Trapano elettrico. 
 

 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; 
Rumore; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 
 

 
Posizionamento  di  fiori e  messa  a  dimora     di piante                                                   

 

Posizionamento di fioriere in conglomerato di cemento con armatura in acciaio e posa in opera sui muri di 
elevazione del canale con tassello chimico. Messa a dimora di specie arbustive od arboree a radice nuda di 
piccole dimensioni su terra vegetale vagliata. 

 

LAVORATORI: 
A ddetto alla messa a dimora di piante 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto a la messa a dimora di piante; 

 
 
 
 
 

 



Opere di mitigazione del rischio idrogeologico delle aree in riva destra del fiume Tirso.  Messa in sicurezza del 
tratto tombato del rio Nura Craba nell’abitato di Solarussa. I° Stralcio funzionale. 

	 	  

 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi. 
 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art . 75. 

 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
 
 
 
 

Scivolamenti, cadute a 
livello 

 

[P1 x E1]= BASSO 

    

 
 

A ddetto al posizionamento fioriere 
 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1)    Autocarro; 
2)    Attrezzi manuali; 
3)    Carriola; 
5)    Trapano elettrico; 
6)    Avvitatore elettrico; 
7)    Gruppo elettrogeno. 
 

 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Rumore; 
Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 
 

 
 
SMOBILIZZO  CANTIERE  
 

Lo smobilizzo del cantiere deve avvenire in modo da liberare completamente le zone di lavoro. È fatto 
obbligo che la dismissione del cantiere avvenga in modo completo e totale senza lasciare materiali o depositi 
su aree non più di cantiere. Tale fase deve essere concordata  ed è ammessa  esclusivamente  con situazioni  
di reale completamento delle opere sul cantiere e quindi non sono ammesse situazioni di permanenza di 
porzioni di cantiere se non precisamente concordate. 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Sottofasi: 

 Smobilizzo delle opere e impianti di cantiere; 
 Pulizia generale dell'area di cantiere. 

 
 
 

Smobilizzo delle opere e impianti di cantiere   
 
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti 
di cantiere,  delle  opere  provvisionali e  di protezione  e de la recinzione  posta in opera all'insediamento 
del cantiere stesso. 
 

 

LAVORATORI: 
A ddetto allo smobilizzo del cantiere 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

 
 
 
 
 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 
 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art . 75. 
 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
 
 
 
 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

[P2 x E3]= MEDIO 

    

 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1)  Autocarro; 
2)  Attrezzi manuali; 
3)  Scala doppia; 
4)  Scala semplice; 
5)  Smerigliatrice angolare (flessibile); 
6)  Trapano elettrico. 
 

 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni. 
 

 
Pulizia      generale dell’area di cantiere  

 
Pulizia generale dell'area di cantiere. 
 
LAVORATORI: 
A ddetto alla pulizia generale dell'area di cantiere 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere; 

 
 
 
 
 

 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;   b) occhiali protettivi;   c) maschera con filtro specifico;   d) guanti;   e) 
calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità.  
 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art . 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento 
[P3 x E3]= 
RILEVANTE 

    

 
 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1)  Attrezzi manuali. 

 

 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 



Rischi individuati nelle lavorazioni e relative
misure preventive e protettive.

Rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Caduta dall'alto Caduta di materiale
dall'alto o a livello

Cancerogeno e
mutageno

Chimico Getti, schizzi

Inalazione fumi, gas,
vapori

Inalazione polveri,
fibre

Investimento,
ribaltamento

M.M.C.
(sollevamento e

trasporto)

Punture, tagli,
abrasioni

Rumore Scivolamenti, cadute
a livello

Vibrazioni

RISCHIO: "Caduta dall'alto"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in

elevazione con casseforme riutilizzabili; Lavorazione e posa ferri di
armatura per le strutture in elevazione;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono
comportare la caduta da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore,
di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi di travi, impalcature,
piattaforme, ripiani, balconi, passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio
sopraelevato devono essere protetti con appositi parapetti di trattenuta.
Realizzazione dei pilastri. Prima della realizzazione dei pilastri lungo il bordo della costruzione si deve
procedere alla realizzazione del ponteggio perimetrale munito di parapetto verso la parte esterna; in mancanza
di ponti normali con montanti deve essere sistemato, in corrispondenza del piano raggiunto, un regolare ponte
di sicurezza a sbalzo con larghezza utile di almeno 1,2 metri. Per la realizzazione dei pilastri è necessario
servirsi degli appositi trabattelli.
Realizzazione dei solai. Durante la formazione dei solai si deve procedere ad eseguire le operazioni di
carpenteria operando il più possibile dal solaio sottostante, con l'ausilio di scale, trabattelli, ponti mobili, ponti su
cavalletti, ponti a telaio. Quando per il completamento delle operazioni si rende necessario accedere al piano di
carpenteria prima che quest'ultimo sia completo di impalcato e quando si rende necessario operare al di sopra
di strutture reticolari (travetti) per l'appoggio dei laterizi è necessario ricorrere all'impiego di sottopalchi o reti di
sicurezza.
Vani  liberi  e rampe  scale . I  vani  liberi  all ' interno  della  struttura  devono  essere  copert i  con 
materiale



pedonabile o protetti su tutti i lati liberi con solido parapetto; anche le rampe delle scale in costruzione devono
essere munite di parapetto.
b) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione;
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili misure di
prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In
particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior
mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e
ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei

materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi
igienico-assistenziali del cantiere; Realizzazione della carpenteria per le
strutture in elevazione con casseforme riutilizzabili; Lavorazione e posa
ferri di armatura per le strutture in elevazione; Rivestimento di pareti
esterne; Smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le
seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato
correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature,
ostacoli o materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di
sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per
pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico
prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante
la manovra di richiamo.
b) Nelle lavorazioni: Rimozione di copertura di pannelli multitubolari;
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Convogliamento del materiale di demolizione. Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto,
ma deve essere trasportato oppure convogliato in appositi canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad
altezza maggiore di 2 metri dal livello del piano di raccolta.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152.

RISCHIO: Cancerogeno e mutageno

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento;
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni
esposizione ad agenti cancerogeni e/o mutageni devono essere adottate le
seguenti misure:  a) i metodi e le procedure di lavoro devono essere
progettate in maniera adeguata, ovvero in modo che nelle varie operazioni
lavorative siano impiegati quantitativi di agenti cancerogeni o mutageni non
superiori alle necessità della lavorazione;  b) i metodi e le procedure di lavoro
devono essere progettate in maniera adeguata, ovvero in modo che nelle varie
operazioni lavorative gli agenti cancerogeni e mutageni in attesa di impiego, in forma fisica tale da causare
rischio di introduzione, non siano accumulati sul luogo di lavoro in quantità superiori alle necessità della
lavorazione stessa;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica, o che possono essere esposti
ad agenti cancerogeni o mutageni, deve essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d)
le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni devono essere effettuate in aree
predeterminate, isolate e accessibili soltanto dai lavoratori che devono recarsi per motivi connessi alla loro
mansione  o  con  la  loro  funzione ;   e) le  lavorazioni  che  possono  esporre  ad  agenti  cancerogeni  o  
mut ageni



effettuate in aree predeterminate devono essere indicate con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza;
f) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni, per cui sono previsti mezzi per
evitarne o limitarne la dispersione nell'aria, devono essere soggette a misurazioni per la verifica dell'efficacia
delle misure adottate e per individuare precocemente le esposizioni anomale causate da un evento non
prevedibile o da un incidente, con metodi di campionatura e di misurazione conformi alle indicazioni dell'allegato
XLI del D.Lgs. 81/2008;  g) i locali, le attrezzature e gli impianti destinati o utilizzati in lavorazioni che possono
esporre ad agenti cancerogeni o mutageni devono essere regolarmente e sistematicamente puliti;  h) l'attività
lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati
la gestione della conservazione, della manipolazione del trasporto sul luogo di lavoro di agenti cancerogeni o
mutageni;  i) l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con
metodi di lavoro appropriati la gestione della raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle
lavorazioni contenenti agenti cancerogeni o mutageni;  j) i contenitori per la raccolta e l'immagazzinamento
degli scarti e dei residui delle lavorazioni contenenti agenti cancerogeni o mutageni devono essere a chiusura
ermetica e etichettati in modo chiaro, netto e visibile.
Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche:  a) i lavoratori devono disporre di
servizi sanitari adeguati, provvisti di docce con acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi oculari e antisettici per
la pelle;  b) i lavoratori devono avere in dotazione idonei indumenti protettivi, o altri indumenti, che devono
essere riposti in posti separati dagli abiti civili;  c) i dispositivi di protezione individuali devono essere custoditi in
luoghi ben determinati e devono essere controllati, disinfettati e ben puliti dopo ogni utilizzazione;  d) nelle
lavorazioni, che possono esporre ad agenti biologici, devono essere indicati con adeguati segnali di
avvertimento e di sicurezza i divieto di fumo, di assunzione di bevande o cibi, di utilizzare pipette a bocca e
applicare cosmetici.

RISCHIO: Chimico

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in

elevazione con casseforme riutilizzabili; Getto in calcestruzzo per le
strutture in elevazione;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o,
comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da agenti chimici pericolosi,
devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:
a) la progettazione e l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di
lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza
dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute
adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in
funzione della necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi
deve essere ridotta al minimo;  e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare
per il mantenimento delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul
posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di lavorazione;  g) devono essere
adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la sicurezza nella manipolazione,
nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti che
contengono detti agenti.



RISCHIO: "Getti, schizzi"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Operazioni di getto. Durante lo scarico dell'impasto l'altezza della benna o
del tubo di getto (nel caso di getto con pompa) deve essere ridotta al minimo.

RISCHIO: "Inalazione fumi, gas, vapori"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento;
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Posizione dei lavoratori. Durante le operazioni di stesura del conglomerato
bituminoso i lavoratori devono posizionarsi sopravvento rispetto alla stesa del
materiale caldo.

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Rimozione di giunti di sigillatura eseguita a mano;

Rimozione di copertura di pannelli multitubolari;
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Irrorazione delle superfici. Durante i lavori di demolizione si deve
provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con acqua le
murature ed i materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione
dei detriti e delle macerie avvengano correttamente.

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: ・ Abbattimento degli alberi presenti in

corrispondenza dei cordoli del canale ; Sfalcio vegetazione ;
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Individuazione della zona di abbattimento. Al fine di stabilire l'ampiezza
della zona di abbattimento (cioè la zona di caduta della pianta e/o dei rami) e
della zona di pericolo, l'addetto all'abbattimento prima di effettuare il taglio
valuta le caratteristiche costitutive della pianta in relazione alle caratteristiche
del terreno (pendenza, ostacoli, copertura vegetale).
Segnalazione della zona di abbattimento. Tutti i lavoratori che lavorano



nelle vicinanze sono avvisati a voce, o con altri sistemi, in modo che questi sospendano le operazioni fino a che
la pianta non sia caduta a terra e non sia cessato il pericolo. La zona di pericolo e di abbattimento è sorvegliata
o segnalata in modo tale da evitare che qualcuno si trovi in dette aree.
b) Nelle lavorazioni: Riscavo precedente rintero all'interno delle aiuole; Formazione di fondazione stradale;
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti altri lavori che
comportano la presenza di manodopera nel campo di azione dell'escavatore.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.

c) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; Pulizia generale dell'area di cantiere;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare
devono essere rispettate le seguenti precauzioni:  a) le operazioni di installazione della segnaletica, così come
le fasi di rimozione, sono precedute e supportate da addetti, muniti di bandierina arancio fluorescente, preposti
a preavvisare all'utenza la presenza di uomini e veicoli sulla carreggiata;  b) la composizione minima delle
squadre deve essere determinata in funzione della tipologia di intervento, della categoria di strada, del sistema
segnaletico da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di visibilità. La squadra dovrà essere composta in
maggioranza da operatori che abbiano esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in presenza
di traffico veicolare e che abbiano già completato il percorso formativo previsto dalla normativa vigente;  c) in
caso di nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che possano limitare notevolmente la visibilità o
le caratteristiche di aderenza della pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino
l'esposizione al traffico di operatori e di veicoli nonché l'installazione di cantieri stradali e relativa segnaletica di
preavviso e di delimitazione. Nei casi in cui le condizioni negative dovessero sopraggiungere successivamente
all'inizio delle attività, queste sono immediatamente sospese con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi
sbarramento di cantiere e della relativa segnaletica (sempre che lo smantellamento del cantiere e la rimozione
della segnaletica non costituisca un pericolo più grave per i lavoratori e l'utenza stradale);  d) la gestione
operativa degli interventi, consistente nella guida e nel controllo dell'esecuzione delle operazioni, deve essere
effettuata da un preposto adeguatamente formato. La gestione operativa può anche essere effettuata da un
responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro radio o sala operativa.
Presegnalazione di inizio intervento. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento
devono essere rispettate le seguenti precauzioni:  a) nella scelta del punto di inizio dell'attività di
sbandieramento devono essere privilegiati i tratti in rettilineo e devono essere evitati stazionamenti in curva,
immediatamente prima e dopo una galleria e all'interno di una galleria quando lo sbandieramento viene
eseguito per presegnalare all'utenza la posa di segnaletica stradale;  b) al fine di consentire un graduale
rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona dove inizia l'interferenza
con il normale transito veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore visibilità e maggiori possibilità di
fuga in caso di pericolo;  c) nel caso le attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti
del livello di attenzione, gli sbandieratori devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  d) tutte le
volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati nelle operazioni di
sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di
comunicazione di cui devono essere dotati;  e) in presenza di particolari caratteristiche planimetriche della
tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può comprendere
anche più di un operatore.
Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono
utilizzati sistemi semaforici temporizzati, i movieri devono rispettare le seguenti precauzioni:  a) i movieri si
devono posizionare in posizione anticipata rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C"
ed "F" extraurbane, dopo il segnale di "strettoia", avendo costantemente cura di esporsi il meno possibile al
traffico veicolare;  b) nel caso in cui queste attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi
abbassamenti del livello di attenzione, i movieri devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  c)
tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati come movieri si
tengono in contatto tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui
devono essere dotati;  d) le fermate dei veicoli in transito con movieri, sono comunque effettuate adottando le
dovute cautele per evitare i rischi conseguenti al formarsi di code.
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori devono:
a) scendere dal veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  b)  iniziare subito la segnalazione di
sbandieramento facendo oscillare lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all'altezza della cintola,
senza movimenti improvvisi, con cadenza regolare, stando sempre rivolti verso il traffico, in modo da



permettere all'utente in transito di percepire l'attività in corso ed effettuare una regolare e non improvvisa
manovra di rallentamento;  c) camminare sulla banchina o sulla corsia di emergenza fino a portarsi in posizione
sufficientemente anticipata rispetto al punto di intervento in modo da consentire agli utenti un ottimale
rallentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di
presegnalazione;  e) la presegnalazione deve durare il minor tempo possibile ed i lavoratori che la eseguono si
devono portare, appena possibile, a valle della segnaletica installata o comunque al di fuori di zone
direttamente esposte al traffico veicolare;  f) utilizzare dispositivi luminosi o analoghi dispositivi se l'attività
viene svolta in ore notturne.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.I. 22 gennaio 2019, Allegato I; D.I. 22 gennaio 2019, Allegato II.

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al

cantiere; Riscavo precedente rintero all'interno delle aiuole;
Transennamento e adeguata segnaletica; Rimozione di giunti di sigillatura
eseguita a mano; Rimozione di copertura di pannelli multitubolari;
Rivestimento di pareti esterne; Installazione di panchine;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate
tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) l'ambiente di lavoro (temperatura,
umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;
b) gli spazi dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere
eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente
freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve
esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo non
brusco.

RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in

elevazione con casseforme riutilizzabili; Lavorazione e posa ferri di
armatura per le strutture in elevazione;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Ferri d'attesa. I ferri d'attesa delle strutture in c.a. devono essere protetti
contro il contatto accidentale; la protezione può essere ottenuta attraverso la
conformazione dei ferri o con l'apposizione di una copertura in materiale
resistente.
Disarmo. Prima di permettere l'accesso alle zone in cui è stato effettuato il
disarmo delle strutture si deve provvedere alla rimozione di tutti i chiodi e di tutte le punte.

RISCHIO: Rumore

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: ・ Abbattimento degli alberi presenti in

corrispondenza dei cordoli del canale ; Sfalcio vegetazione ; Rimozione di
giunti di sigillatura eseguita a mano; Rimozione di copertura di pannelli
multitubolari; Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione
con casseforme riutilizzabili;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".



MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti
indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il
minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c)
riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d)
adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e
dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre
l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso
per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h)
locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro
scopo e le loro condizioni di utilizzo.
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.
b) Nelle lavorazioni: Formazione di fondazione stradale;

Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Autocarro con gru; Pala meccanica; Escavatore mini; Autocarro
dumper; Escavatore con pinza o cesoia idraulica; Terna; Autobetoniera; Autopompa per cls;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti
indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il
minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c)
riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d)
adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e
dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre
l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso
per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h)
locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro
scopo e le loro condizioni di utilizzo.
c) Nelle macchine: Escavatore con martello demolitore; Rullo compressore; Finitrice; Scarificatrice;
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137
dB(C)".
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti
indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il
minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c)
riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d)
adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e
dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre
l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso
per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h)
locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro
scopo e le loro condizioni di utilizzo.
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:
a) indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra
dei valori superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e
accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione.
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.



RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Installazione di panchine; Posizionamento  di fioriere e

messa a dimora di piante;
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Postazioni di lavoro. L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere
sempre mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad evitare ogni rischio di
inciampi o cadute.
Percorsi pedonali. I percorsi pedonali devono essere sempre mantenuti
sgombri da attrezzature, materiali, macerie, ecc.
Ostacoli fissi. Gli ostacoli fissi devono essere convenientemente segnalati o
protetti.

RISCHIO: Vibrazioni

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: ・ Abbattimento degli alberi presenti in

corrispondenza dei cordoli del canale ; Sfalcio vegetazione ; Rimozione di
giunti di sigillatura eseguita a mano; Rimozione di copertura di pannelli
multitubolari;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0
m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni,
devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo.
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione.
b) Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Autocarro con gru; Autocarro dumper; Autobetoniera; Autopompa

per cls;
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla
fonte o ridotti al minimo.
c) Nelle macchine: Escavatore con martello demolitore; Pala meccanica; Rullo compressore; Escavatore

mini; Finitrice; Scarificatrice; Escavatore con pinza o cesoia idraulica; Terna;
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²".
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla
fonte o ridotti al minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti
indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni
meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente
limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in
maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in
funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da
svolgere;  b) devono essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello
possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi
di manutenzione.



DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti.



Attrezzature utilizzate nelle lavorazioni

Argano a bandiera Attrezzi manuali Avvitatore elettrico Carriola Cesoie elettriche

Compressore con
motore endotermico

Decespugliatore a
motore

Gruppo elettrogeno Martello demolitore
elettrico

Martello demolitore
pneumatico

Motosega nuovo... Ponte su cavalletti Ponteggio metallico
fisso

Ponteggio mobile o
trabattello

Rete anticaduta Scala doppia Scala semplice Sega circolare Smerigliatrice
angolare (flessibile)

Tagliasfalto a
martello

Trancia-piegaferri Trapano elettrico Troncatrice Vibratore elettrico
per calcestruzzo



ARGANO A BANDIERA
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei
cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il sollevamento al
piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Elettrocuzione;
4) Scivolamenti, cadute a livello;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore argano a bandiera;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e)
indumenti protettivi.

ATTREZZI MANUALI
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente
costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente
conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.
2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.



AVVITATORE ELETTRICO
L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza.

CARRIOLA
La carriola è un'attrezzatura di cantiere per la movimentazione manuale di
materiali.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore carriola;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.



CESOIE ELETTRICHE
Le cesoie elettriche sono un'attrezzatura per il taglio di lamiere, tondini di ferro,
ecc.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore cesoie elettriche;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

COMPRESSORE CON MOTORE ENDOTERMICO
Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per
l'alimentazione di attrezzature di lavoro pneumatiche (martelli demolitori
pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Rumore;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.



DECESPUGLIATORE A MOTORE
Il decespugliatore è un'attrezzatura a motore per operazioni di pulizia di aree
incolte (insediamento di cantiere, pulizia di declivi, pulizia di cunette o scarpa di
rilevati stradali ecc).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Punture, tagli, abrasioni;
5) Rumore;
6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore decespugliatore a motore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) maschera antipolvere;  e) guanti
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

GRUPPO ELETTROGENO
Il gruppo elettrogeno è una macchina, alimentata da un motore a scoppio,
destinata alla produzione di energia elettrica per l'alimentazione di attrezzature
ed utensili del cantiere.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione fumi, gas, vapori;
4) Incendi, esplosioni;
5) Rumore;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore gruppo elettrogeno;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.



MARTELLO DEMOLITORE ELETTRICO
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria
ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato numero di colpi ed una
battuta potente.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Rumore;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

MARTELLO DEMOLITORE PNEUMATICO
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria
ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato numero di colpi ed una
battuta potente.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Rumore;
5) Scivolamenti, cadute a livello;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.
2) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti



antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

MOTOSEGA
La motosega è una sega meccanica con motore endotermico, automatica e
portatile, atta a tagliare legno o altri materiali.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Incendi, esplosioni;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore motosega;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti antivibrazioni;  e) calzature
di sicurezza;  f) indumenti protettivi.

NUOVO...

PONTE SU CAVALLETTI
Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi
in legno sostenuto da cavalletti.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.



PONTEGGIO METALLICO FISSO
Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire
lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o ristrutturazioni e
manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti
protettivi.

PONTEGGIO MOBILE O TRABATTELLO
Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per
eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o ristrutturazioni e
manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande
impegno temporale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.



RETE ANTICADUTA
La rete anticaduta è un'attrezzatura provvisionale, classificabile come
dispositivo di protezione collettiva contro le cadute dall’alto, costituita da rete in
materiale plastico in maglie, bordatura in fune (metallica o polimerica)
sostenuta da cavi metallici ancorati ad un elemento strutturale (con cravatte
metalliche, tasselli, golfari, ecc.).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore rete anticaduta;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzature anticaduta;  e)
indumenti protettivi.

SCALA DOPPIA
La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare
operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala doppia: misure preventive e protettive;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni
di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed
avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che
devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono
avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie
devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite
prestabilito di sicurezza.
2) DPI: utilizzatore scala doppia;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.



SCALA SEMPLICE
La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare
operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala semplice: misure preventive e protettive;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle
condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente
resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei
montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di
4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi
antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli
alle estremità superiori.
2) DPI: utilizzatore scala semplice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.
3) Scala semplice: misure preventive e protettive;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle
condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente
resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei
montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di
4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi
antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli
alle estremità superiori.
4) DPI: utilizzatore scala semplice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.



SEGA CIRCOLARE
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il
taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Scivolamenti, cadute a livello;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore sega circolare;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza.

SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE)
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex,
è un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è quella di
tagliare, smussare, lisciare superfici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.
2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.



TAGLIASFALTO A MARTELLO
Il tagliasfalto a martello è un'attrezzatura destinata al taglio degli asfalti nel
caso di lavorazioni che non richiedano l'asportazione dell'intero manto stradale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Incendi, esplosioni;
3) Investimento, ribaltamento;
4) Rumore;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;
6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore tagliasfalto a martello;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) copricapo;  c) otoprotettori;  d) guanti antivibranti;  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi.

TRANCIA-PIEGAFERRI
La trancia-piegaferri è un'attrezzatura utilizzata per sagomare i ferri di
armatura, e le relative staffe, dei getti di conglomerato cementizio armato.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Punture, tagli, abrasioni;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti
protettivi.
2) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti
protettivi.



TRAPANO ELETTRICO
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in
strutture murarie che in qualsiasi materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.
2) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

TRONCATRICE
La troncatrice è un'attrezzatura a motore per il taglio di qualsiasi tipo di
materiale da costruzione, dal calcestruzzo ai tondini d'acciaio per armatura, ecc.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Rumore;
4) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore troncatrice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) copricapo;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti;  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi.



VIBRATORE ELETTRICO PER CALCESTRUZZO
Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per il costipamento del
conglomerato cementizio a getto avvenuto.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Rumore;
3) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti antivibrazioni;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti protettivi.



Macchine utilizzate nelle lavorazioni

Autobetoniera Autocarro Autocarro con gru Autocarro dumper Autogru

Autopompa per cls Escavatore con
martello demolitore

Escavatore con pinza
o cesoia idraulica

Escavatore mini Finitrice

Pala meccanica Rullo compressore Scarificatrice Terna Trattore

AUTOBETONIERA
L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla
centrale di betonaggio fino al luogo della posa in opera.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autobetoniera;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c)
occhiali protettivi (all'esterno della cabina);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).



AUTOCARRO
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da
costruzione, materiali di risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autocarro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni
polverose);  c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f)
indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).
2) DPI: operatore autocarro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni
polverose);  c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f)
indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

AUTOCARRO CON GRU
L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali
da costruzione e il carico e lo scarico degli stessi mediante gru.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;



Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autocarro con gru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) guanti
(all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità
(all'esterno della cabina).
2) DPI: operatore autocarro con gru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) guanti
(all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità
(all'esterno della cabina).

AUTOCARRO DUMPER
L'autocarro dumper è un mezzo d'opera utilizzato prevalentemente nei lavori
stradali ed in galleria per il trasporto di materiali di risulta degli scavi.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autocarro dumper;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c)
maschera antipolvere (in  presenza di lavorazioni polverose);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature
di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).



AUTOGRU
L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la
movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di materiali, di componenti
di macchine, di attrezzature, di parti d'opera, ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autogru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c)
guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta
visibilità (all'esterno della cabina).

AUTOPOMPA PER CLS
L'autopompa per getti di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una
pompa per il sollevamento del calcestruzzo per getti in quota.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a livello;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autopompa per cls;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) occhiali protettivi (all'esterno della cabina);  c)
guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta
visibilità (all'esterno della cabina).



ESCAVATORE CON MARTELLO DEMOLITORE
L'escavatore con martello demolitore è una macchina operatrice dotata di un
martello demolitore alla fine del braccio meccanico e impiegata per lavori di
demolizione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore escavatore con martello demolitore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c)
maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

ESCAVATORE CON PINZA O CESOIA IDRAULICA
L'escavatore con pinza o cesoia idraulica è una macchina operatrice dotata di
una pinza o cesoia idraulica alla fine del braccio meccanico e impiegata in
lavori di demolizione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore escavatore con pinza idraulica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c)
maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).



ESCAVATORE MINI
L'escavatore mini è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per
modesti lavori di scavo, riporto e movimento di materiali.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a livello;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore escavatore mini;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d)
guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta
visibilità (all'esterno della cabina).

FINITRICE
La finitrice (o rifinitrice stradale) è un mezzo d'opera utilizzato nella
realizzazione del manto stradale in conglomerato bituminoso e nella posa in
opera del tappetino di usura.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione fumi, gas, vapori;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore finitrice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) copricapo;  c) maschera con filtro specifico;  d)
guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta
visibilità (all'esterno della cabina).



PALA MECCANICA
La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile
utilizzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico di
terra o altri materiali incoerenti.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a livello;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore pala meccanica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c)
maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

RULLO COMPRESSORE
Il rullo compressore è una macchina operatrice utilizzata prevalentemente nei
lavori stradali per la compattazione del terreno o del manto bituminoso.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore rullo compressore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d)
guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta
visibilità (all'esterno della cabina).



SCARIFICATRICE
La scarificatrice è una macchina operatrice utilizzata nei lavori stradali per la
rimozione del manto bituminoso esistente.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore scarificatrice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) copricapo;  c) otoprotettori (in presenza di
cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g)
indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

TERNA
La terna è una macchina operatrice, dotata sia di pala sull'anteriore che di
braccio escavatore sul lato posteriore, utilizzata per operazioni di scavo, riporto
e movimento di terra o altri materiali.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Inalazione polveri, fibre;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Rumore;
8) Scivolamenti, cadute a livello;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore terna;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c)
maschera antipolvere (all'esterno della cabina);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).



TRATTORE
Il trattore è una macchina operatrice adibita al traino (di altri automezzi, di
carrelli ecc.) e/o al funzionamento di altre macchine fornendo, a questo scopo,
anche una presa di forza.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore trattore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) copricapo;  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) maschera antipolvere (in
caso di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi.



POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni Pot enza 
Sonora dB(A) 

 

Scheda 

Avvitatore elettrico Installazione di panchine; 
Posizionamento di fioriere e messa a dimora di piante. 107.0 

 
943-(IEC-84)-RPO-01

Gruppo elettrogeno Rimozione di copertura di pannelli multi tubolari;  
Rivestimento  di pareti esterne; 
Installazione  di panchine; 
Posizionamento di fioriere e messa a dimora di piante. 

 
 

99.0 

 
 

 
958-(IEC-94)-RPO-01

Martello demolitore elettrico Rimozione di copertura di pannelli multi tubolari.  
113.0 

 
967-(IEC-36)-RPO-01

Martello demolitore pneumatico Demolizione aiuole e rimozione di cordoli;  
Rimozione  di  giunti di sigillatura  eseguita  a mano. 

 
117.0 

 
918-(IEC-33)-RPO-01

Motosega Abbattimento  degli alberi presenti in  corrispondenza  dei  
cordoli  del  canale;  
Sfalcio vegetazione. 

 
 
113.0 

 
 
921-(IEC-38)-RPO-01

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali  
e per gli impianti fissi; 
Allestimento  di servizi igienico - assistenziali del cantiere;  
Transennamento  e   adeguata segnaletica. 

 
 
 
 
 
113.0 

 
 
 
 
 
908-(IEC-19)-RPO-01

Smerigliatrice angolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e
per gli impianti fissi;  
Allestimento  di servizi igienico - assistenziali del cantiere;
Rimozione  di  giunti  di  sigillatura eseguita  a  mano; 
Rivestimento   di  pareti esterne; Smobilizzo del cantiere. 

 
 
 
 
 
 
113.0 

 
 
 
 
 
 
931-(IEC-45)-RPO-01

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e
per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico - assistenziali del cantiere;
Installazione  di panchine; 
Posizionamento di fioriere e messa a dimora di piante;
Smobilizzo del cantiere.

 
 
 
 
 
 
107.0 

 
 
 
 
 
 
943-(IEC-84)-RPO-01

Troncatrice Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione
con casseforme riutilizzabili. 

 
124.0 

 
986-(IEC-80)-RPO-01



 

MACCHINA 
 

Lavorazioni Pot 
enza 

Sonora dB(A)

 

Scheda 

Autobetoniera Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione
112.0 

 
947-(IEC-28)-RPO-01 

Autocarro con gru Demolizione aiuole e rimozione di cordoli;  
Rimozione di copertura di pannelli multitubolari; 
Realizzazione carpenteria per le strutture in elevazione; 
Rivestimento di pareti esterne. 

 
 

103.0 

 
 
 
940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere. 
Allestimento di depositi e zone per lo stoccaggio materiali; 
Allestimento di servizi igienico - assistenziali del cantiere; 
Allestimento di cantiere temporaneo su strada; 
Abbattimento alberi in corrispondenza cordoli canale; 
Sfalcio vegetazione; 
Demolizione cordoli e aiuole; 
Formazione manto di usura e collegamento; 
Rimozione giunti di sigillatura; 
Rimozione di copertura di pannelli multi tubolari; 
Posizionamento panchine e fioriere; 
Smobilizzo del cantiere. 
 

 
113.0 

 
940-(IEC-72)-RPO-01 

Autogru Allestimento di depositi e zone per lo stoccaggio materiali; 
Allestimento di servizi igienico - assistenziali del cantiere; 

 
103.0 

 
940-(IEC-72)-RPO-01 

Autopompa per cls Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione.   103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Escavatore con mart. demolitore Demolizione aiuole e cordoli.  
108.0 

 
952-(IEC-76)-RPO-01 

Escavatore con pinza idraulica Rimozione di copertura di pannelli multi tubolari; 111.0 951-(IEC-73)-RPO-01

Escavatore mini Formazione di fondazione stradale  
101.0 

 
917-(IEC-31)-RPO-01 

Finitrice Formazione di manto di usura e collegamento.  
107.0 

955-(IEC-65)-RPO-01

Pala meccanica Riscavo precedente rinterro; 
Formazione di fondazione stradale. 

104.0  
936-(IEC-53)-RPO-01 

Rullo compressore Formazione di manto di usura e collegamento. 109.0  
976-(IEC-69)-RPO-01 

Scarificatrice Formazione di manto di usura e collegamento. 106.0 940-(IEC-72)-RPO-

Terna Rimozione di copertura di pannelli multi tubolari; 80.9 955-(IEC-65)-RPO-01

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI 

 

COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, MEZZI E SERVIZI DI  
PROTEZIONE COLLETTIVA 

( punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D. Lgs. 81/2008 ) 

Allo stato attuale non si prevede la presenza in cantiere di più imprese, pertanto non si prevedono parti 
comuni, per l’analisi delle interferenze delle lavorazioni eseguite dall’impresa appaltatrice, si prescrive che le 
lavorazioni vengano eseguite in tempi diversi e pertanto secondo uno sfasamento temporale. Non si 
prevedono pertanto sovrapposizioni o utilizzo comune di apprestamenti, attrezzature e infrastrutture durante 
le fasi lavorative delle maestranze.  
Nel caso in cui si dovessero prevedere o manifestare attività contemporanee, l’impresa appaltatrice dovrà 
darne comunicazione al CSE, al fine di stabilire le corrette modalità di intervento. 

Per quanto riguarda il programma dei lavori e delle eventuali interferenze tra le lavorazioni si farà comunque 
riferimento al diagramma di Gant presentato dall’impresa.  

ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI  
 ( punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D. Lgs. 81/2008 ) 

La cassetta del pronto soccorso sarà ubicata nel box di cantiere. Al verificarsi di situazioni quali allergie, 
intossicazioni o infortuni sul lavoro è necessario condurre l’interessato al più vicino centro di pronto soccorso. 

 

CONNCLUSIONI GENERALI 

Al presente Piano di Sicurezza sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parti integranti del Piano 
stesso: 

 Cronoprogramma dei lavori  
 Stima dei costi della sicurezza 
 Planimetria e previsione area di cantiere 
 Piano di manutenzione dell’opera 
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